Ilva Taranto, tavolo tecnico assume decisioni operative

Il tavolo tecnico sull'Ilva di Taranto, in corso alla Regione Puglia, si è concluso con la sottoscrizione di un verbale in cui i rappresentanti dell'Ilva, della Regione e delle altre parti istituzionali presenti assumono importanti decisioni operative su di tre temi fondamentali: monitoraggio, emissioni e parchi minerari per l'ambientalizzazione e riqualificazione. Ne dà notizia l'Agi. In particolare i temi toccati sono stati: i monitoraggi delle emissioni, con particolare riferimento al campionamento in continuo delle diossine ed il monitoraggio al perimetro dello stabilimento; registrazione documentata dei fenomeni di slopping ed interventi - si legge nel verbale - finalizzati alla riduzione degli stessi; interventi sulla sezione delle cokerie finalizzati all'attivazione della video-sorveglianza ed alla riduzionedelle emissioni del Benzo(a)Pirene sul quartiere Tamburi di Taranto; interventi sui parchi minerari finalizzati alla riduzione delle emissioni polverulente diffuse". 

06/08/2012 
Ilva Taranto, a rischio anche Genova e Novi 

Il presidente Ferrante durante un'audizione: "Se chiude lo stabilimento pugliese chiudono anche gli altri due, che vivono sulla base di quanto produce Taranto". "Lo spegnimento sarebbe un evento tragico e decisivo per la vita dell'azienda"

"Il provvedimento del gip è chiaro e netto: dispone la chiusura dell'impianto" di Taranto. Ma "chiudere Taranto significa chiudere anche Genova e Novi Ligure. Sarebbe un evento tragico per la vita dell'Ilva". Lo ha detto il presidente della società siderurgica, Bruno Ferrante, ascoltato dalla commissione parlamentare sul ciclo dei rifiuti. 

Sentito oggi dalla Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti, Ferrante ha specificato che considera "l'iniziativa della Procura di Taranto meritoria perché ha richiamato sull'Ilva l'attenzione delle autorità e ha svegliato le coscienze". Allo stesso tempo ha definito il dispositivo di sequestro "severo e rigoroso" e gli arresti di otto dirigenti un "gesto pesante". 


"Davanti a un provvedimento della magistratura - ha aggiunto - possiamo solo aspettare, ma se verrà eseguito abbiamo solo da chiudere e basta: non abbiamo altra scelta". Ferrante ha ricordato che "lo spegnimento è una procedura complessa, difficile e non breve. La chiusura - ha rimarcato - sarebbe un evento tragico e decisivo per la vita dell'azienda".
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